
 
 

 
VERBALE N° 00014-DELCON2-2010   
 
OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO DELLE ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI 

IMMOBILIARI  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Vista la proposta di deliberazione di pari oggetto 
Preso atto dei pareri espressi ai sensi dell’art. 49 D.Lgs 267/2000  
 

adotta la seguente deliberazione  
 
Premesso che: 
- l’art. 58 del D.L. n. 112 del 25 giugno 2008, convertito dalla Legge n. 133 del 6 agosto 2008, 
stabilisce che per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di Regioni, 
Province, Comuni e altri Enti locali, ciascun ente con delibera dell’organo di Governo individua, redigendo 
apposito elenco sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli 
beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni 
istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione; 
 
ai sensi della citata norma: 
- l’inserimento degli immobili nel piano in oggetto ne determina la conseguente classificazione come 
patrimonio disponibile e ne dispone espressamente la destinazione urbanistica; 
- la deliberazione del Consiglio Comunale di approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni 
costituisce variante allo strumento urbanistico generale che, in quanto relativa a singoli immobili, non 
necessita di verifiche di conformità agli eventuali atti di pianificazione sovraordinata di competenza delle 
Province e delle Regioni; 
- la verifica di conformità è comunque richiesta e deve essere effettuata entro un termine perentorio di 
trenta giorni dalla data di ricevimento della richiesta, nei casi di varianti relative a terreni classificati come 
agricoli dallo strumento urbanistico generale vigente, ovvero nei casi che comportano variazioni 
volumetriche superiori al 10 per cento dei volumi previsti dal medesimo strumento urbanistico vigente; 
- l’inclusione di un immobile nel piano in oggetto ha effetto dichiarativo della proprietà, in assenza di 
precedenti trascrizioni, e produce gli effetti previsti dall’articolo 2644 del codice civile, nonché effetti 
sostitutivi dell’iscrizione del bene in catasto; 
- contro l’iscrizione del bene nel piano in oggetto è ammesso ricorso amministrativo entro sessanta 
giorni dalla pubblicazione, fermi restando gli altri rimedi di legge; 
 
Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 2 del 13.01.2010, esecutiva a termini di legge ed allegata 
al presente provvedimento, con la quale è stato approvato il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni 
immobiliari” predisposto dall’Ufficio Tecnico Comunale – Servizio Lavori Pubblici;  
 
Valutata, relativamente agli immobili inseriti nel suddetto Piano, la sussistenza del requisito della non 
strumentalità degli stessi all’esercizio delle funzioni istituzionali di questo Comune; 
 
Rilevato che, la presente delibera non costituisce variante allo strumento urbanistico generale vigente, dato 
atto che si intende mantenere gli immobili in oggetto con la medesima classif icazione urbanistica attuale; 
Viste le perizie di stima redatte dall’Ufficio Tecnico Comunale – Servizio Lavori pubblici che stimano il 
valore di mercato degli immobili inseriti nel Piano; 
Considerato che il Piano in oggetto costituisce allegato obbligator io al bilancio di previsione 2010 e 
pluriennale 2010-2011-2012, ai sensi dell’art. 58, comma 1, ultimo periodo, del D.L. n. 112 del 25 giugno 
2008, convertito dalla Legge n. 133 del 6 agosto 2008; 
 
Visti: 
-  La Legge 18 aprile 1962, n. 167; 
-  La Legge 22 ottobre 1971, n. 865; 
-  La Legge 05 agosto 1978, n. 457; 



 
 

-  Il D.L. 22 dicembre 1981, n. 786, convertito con modificazioni nella Legge 26  febbraio 1982, n. 51; 
- Il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
- Il vigente Regolamento di Contabilità; 
- Lo Statuto dell’Ente; 
 
Il Sindaco illustra l'argomento. Segnala che vi sono delle modifiche da apportare all'elenco dei beni immobili 
da alienare, approvato con la delibera giuntale n. 2/2010. In particolare, si propone lo stralcio dall'elenco dei 
mappali n. 20-21-22 del Foglio 10 e del mappale n. 1901 del Foglio 5 in quanto da una più attenta verifica si 
è constato che trattasi di aree destinate, in base al piano regolatore, ad uso pubblico. Lo stralcio comporta 
altresì una variazione in diminuzione delle entrate previste per la vendita dei terreni e di un tanto si dovrà 
prendere atto nel successivo punto all'o.d.g. dedicato allìapprovazione del bilancio di previsione. 
 
Marangoni: il gruppo di Artegna Insieme aveva segnalato agli uffici la necessità della  rettifica e, quindi, 
accoglie con favore la proposta di modifica dell'elenco.  
 
Il Sindaco mette in votazione la proposta di deliberazione con la rettifica sopra evidenziata. 
 
Con votazione favorevole unanime resa per alzata di mano 
 

DELIBERA 
 
- di approvare il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari” di cui alla deliberazione nelle 
premesse indicata, ed allegata al presente provvedimento, ne costituisce parte integrante e sostanziale, 
limitatamente ai seguenti terreni: mappale 1825 del foglio 8 e mappale  540 del foglio 2; 
- di dare atto che la presente deliberazione non costituisce variante allo strumento urbanistico generale 
ai sensi dell’art. 58, comma 2, del D.L. 112/2008 convertito dalla Legge 133/2008; 
  
- di dare atto che, a seguito della presente deliberazione, gli immobili inseriti nel Piano in oggetto 
entrano automaticamente a far parte del patrimonio disponibile del Comune di Artegna; 
- di autorizzare il Responsabile dell’Area Tecnica per le eventuali attività di trascrizione, e voltura 
conseguenti all’inserimento degli immobili nel Piano in oggetto; 
- di dare atto che contro l’iscrizione di uno o più immobili nel Piano in oggetto è ammesso ricorso 
amministrativo entro sessanta giorni dalla pubblicazione, fermi restando gli altri rimedi di legge;   
 
Con separata votazione palese ad esito favorevole unanime, la presente deliberazione viene dichiarata 
immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. 1 della L.R. 21/03. 























 
 

 


